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L'azienda Alessi è stata fondata da Giovanni Alessi nel 1921 a Omegna, sul lago d'Orta. Giovanni era un 

abile tornitore di metalli, ultimo di una lunga generazione di artigiani della vicina Valle Strona. Durante gli 
anni venti e trenta nella sua officina si creavano artigianalmente oggetti per la tavola e la casa realizzati con 
grande cura esecutiva in rame, ottone e alpacca che venivano poi nichelati, cromati e argentati. Molti tra gli 
innumerevoli oggetti prodotti in questo primo periodo sono entrati a far parte della memoria collettiva e del 
passato di generazioni di italiani. 

Il design, nel significato che si dà oggi a questo termine, fa la sua comparsa alla fine degli anni trenta con 
il primogenito di Giovanni, Carlo. A lui si devono la maggior parte degli oggetti entrati in catalogo tra la metà 
di quel decennio e il 1945. Con gli anni cinquanta diventa direttore generale, e insieme al fratello Ettore 
comincia ad aprire l'azienda alla collaborazione con designer esterni tra cui Carlo Mazzeri, Luigi Massoni e 
Anselmo Vitale, autori di alcuni progetti di grande successo ancora in catalogo. 

Nel 1970 Carlo inserisce in azienda il figlio maggiore Alberto, al quale delega progressivamente la 
responsabilità per il design management, e poi favorisce via via l'inserimento degli altri giovani della famiglia, 
Michele, Alessio e Stefano: una iniezione di creatività e di freschezza che ha permesso alla Alessi di 
sviluppare quella politica di design excellence che l’ha resa un elemento di punta del fenomeno delle 
Fabbriche del Design Italiano a livello internazionale. Dall’instancabile attività di ricerca e sperimentazione 
deriva, a partire dagli anni ’80, l’apertura a nuovi materiali e a nuove tecnologie: legno, porcellana e 
ceramica, plastica, vetro e cristallo, elettricità e elettronica. 

 
Gli anni 2000 vedono una nuova evoluzione della Alessi: la collaborazione con altre aziende, in ambiti 

produttivi molto diversi da quello originario dei piccoli oggetti per la casa e la cucina, con l’ambizione di dare 
vita a nuove tipologie di oggetti caratterizzati da quel mix di eccentricità e stile, ludicità e cultura, ironia e 
eleganza che è diventato tipico del nome Alessi. 

Dal 2006 un importante cambiamento: tutta la produzione è stata riclassificata nei tre marchi:Officina 
Alessi, Alessi e A di Alessi. 

Officina Alessi, marchio esclusivo destinato ad accogliere i prodotti più raffinati, i pezzi unici e le serie 
limitate, veri e propri capisaldi del design internazionale, frutto di ricerche innovative di cui Alessi si è sempre 
fatta promotrice; il tradizionale marchio Alessi, in cui confluisce l’impegno sia sul fronte della qualità 
produttiva che su quello del design innovativo; infine A di Alessi, la “Fabbrica dei Sogni”, che intende 
perseguire una delle finalità originarie del design, ovvero offrire prodotti qualitativamente eccellenti ad un 
pubblico il più vasto possibile.  

 
Una delle caratteristiche peculiari della Alessi oggi è la capacità di conciliare le esigenze (operative e 

oggettive) tipiche di una industria con la tendenza (intellettuale e spirituale) a considerarsi più un "laboratorio 
di ricerca nel campo delle arti applicate"  che non una industria in senso canonico.  

La Alessi ha prodotto nella sua storia oggetti disegnati da oltre duecento progettisti, tra cui: Ettore 
Sottsass, Richard Sapper, Achille Castiglioni, Aldo Rossi, Michael Graves, Massimo Morozzi, Philippe 
Starck, Stefano Giovannoni e Guido Venturini, Enzo Mari, Jasper Morrison, Marc Newson, Ron Arad... e 
Alessandro Mendini. 

La Alessi occupa circa 500 persone. La produzione del core business (cioè degli oggetti prodotti 
mediante stampaggio a freddo dei metalli) è di circa 7.500 pezzi al giorno. L'esportazione, che rappresenta i 
due terzi del fatturato, avviene in circa sessanta Paesi. 

 
Dal legame dell’Azienda con il territorio del Verbano e dal ruolo fondamentale che la creatività ricopre 

nello stile dell’Azienda nasce la sponsorizzazione Alessi al Concorso fotografico nazionale “Il Giardino e 
l’Acqua: forme, paesaggi, visioni”, organizzato dalla Regione Piemonte - Settore Pianificazione Aree Protette 
con il Museo del Paesaggio di Verbania - Archivio Ville e Giardini, indetto in occasione del Convegno 
internazionale “Giardini di Lago in Europa” (Verbania, 30 settembre - 8 ottobre 2006) e nell’ambito della 
rassegna “Editoria & Giardini” del Comune di Verbania. 
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